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Il libro di Trombetti e Rippa

Eupalla e Filopede, 
quando il calcio
riconcilia con la fede 

I l Napoli di questi mesi, solo
croci e poche delizie, avrebbe
bisogno di uno scossone,

quasi un elettroshock, per ri-
prendere il cammino con il pas-
so che piaceva ai suoi tifosi spar-
si in tutto il mondo. Ora il passo
è quello del gambero, vorremmo
almeno quello della passeggiata
veloce che fa tanto bene alla salu-
te tra l’altro. 
La cura più efficace sarebbe una
impresa a Liverpool ma, non po-
tendo pretendere quello che al
momento sembra improbabile,
consigliamo a tutti gli addetti ai
lavori, presidente, staff di ogni

genere, calciatori e giornalisti
compresi, di leggere, per ripren-
dere fiato, un libricino piccolo 
ma saggio e prezioso perché può
contribuire a sbrogliare la ma-
tassa. Lo hanno scritto a quattro
mani Guido Trombetti e Pierlui-
gi Rippa e il risultato è una anali-
si acuta e condita con una giusta
dose di ironia che riassume la
storia del calcio e sdogana l’uni-

ca “fede” possibile: quella per il 
Napoli, naturalmente. 

Il titolo. Calcio. Il mondo di
Eupalla e Filopede, (edizioni 
Doppiavoce, 10 euro): in cin-
quanta pagine - senza aggettivi –
i due autori sono riusciti a con-
densare le alterne ma affascinan-
ti vicende pedatorie dai primordi
inglesi – ai quali, però, non si
perdona il paragone con «il no-
iosissimo cricket» - al tempo dei
social e dei gruppi su whatsapp.
(Il nostro, ci informa Trombetti,
si chiama Altarino e come gli al-
tri è una casa sempre aperta e ob-
bliga i chattanti alla visione col-
lettiva della partita del Napoli).

Dovessimo fare una classifica -
da tre punti – ci troveremmo in
serio imbarazzo: in ogni pagina
il libro raggiunge un equilibrio 
tra storia e critica e centra l’obiet-
tivo di riportare a zero il discorso
dando al calcio quello che gli ap-
partiene. Non di più e senza ec-
cessi. Il primo elogio va al sotto-
titolo: il mondo di Eupalla e Filo-
pede, che riporta alla prosa stra-
ordinariamente feconda di
Gianni Brera cui si deve, tra le al-
tre, l’invenzione della immagina-

ria divinità vestale della sacralità
del gioco. I filopedi, invece, sono
gli appassionati, i tifosi, tra i qua-
li troviamo gli autori e, molti gra-
dini più giù, il cronista. Per stem-
perare le tensioni un ancoraggio
ironico è quello che ci vuole.

Al dunque: perché il sarrismo
ha traslocato a Torino, per giunta
sulla sponda più odiata dal tifoso
napoletano? Per spiegare l’in-
spiegabile Trombetti e Rippa ri-
corrono al genio di Raymond
Queneau e ci offrono una situa-
tion comedy surreale nella quale
Sarri veste i panni di un Unno,
Rog in quelli di un vandalo e De
Laurentiis in quelli di Eudeno
che «per sbollire l’ira mette i pie-
di nell’acqua fresca del vicino ri-
vo, e cioè del Volturno». Dopo
aver scolpito i caratteri del tecni-
co e del manager per gli autori è
un gioco da ragazzi spiegare
quello che sta accadendo al Na-
poli di questa annata: «Il presi-
dente è fatto così, quando parte
non si controlla, ma dietro le
spalle c’è sempre un filo condut-
tore». Il rischio che si spezzi, pe-
rò, ritorna puntuale. 

Nello scrigno c’è tanta roba, il

lettore ha solo l’imbarazzo della
scelta. Il libro, tra l’altro, chiari-
sce i motivi per i quali il tifoso
non può essere neutrale, fa l’elo-
gio di Vinicio (il suo gioco era
più concreto di quello di Sarri) e
si rivivono i momenti più belli
del calcio azzurro. Una piacevole
lettura e tanti consigli utili per
chi ha il mal del tifoso, insomma,
ma è giusto chiudere con la de-
scrizione del podio che esalta gli
eventi che hanno fatto emergere
con più forza l’identità collettiva
di Napoli: 1) Il G7 prima e duran-
te il quale la città intera ha avuto
la sensazione di giocare un ruolo
di primo attore nel mondo: 2) Il
maggio dei monumenti che ha
consentito ad ogni napoletano di
considerarsi, sia pure per un me-
se, comproprietario dello straor-
dinario patrimonio artistico:
(proteggendolo, aggiungiamo);
3) Il primo scudetto del Napoli
vissuto trasversalmente da tutti
gli strati sociali come festa popo-
lare e come forma di riscatto da
frustrazioni antiche. Tre mo-
menti dei quali si è perso traccia,
ma dobbiamo ritrovare.
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Copertina
Il lavoro 
di Trombetti e 
Rippa edito da 
Doppiavoce

di Carlo Franco

La trasferta
Settore ospiti ancora pieno
Nonostante tutto
i tifosi ci credono sempre

I tifosi napoletani d’Inghilterra, per lo più residenti nella capitale, sono 
mobilitati ormai da mesi. L’epicentro della torcida azzurra è il Napoli 
Fans Club Londra che si raccoglie nel locale «Da Maria London», dove 
vengono solitamente trasmesse tutte le gare di campionato e di 
coppa degli azzurri. A Liverpool arriveranno in treno oggi. Il grosso 
della tifoseria che stasera prenderà posto nel settore ospiti di Anfield 
giunge però da Napoli. Si parla di circa 2.000 persone (lo scorso anno 
erano state quasi 3.000) che, nonostante il cammino altalenante del 
Napoli e le frizioni tra squadra e club non hanno voluto far mancare il 
loro supporto. I primi voli sono atterrati ieri. Oggi arrivano gli altri. 

noi non facciamo scommesse. E io non ne sarei capace». 
Con lui in conferenza stampa pre-match siede il terzino 
Andy Robertson. E allora le domande, specie dei cronisti 
italiani, sul momento del Napoli e sulle frizioni tra calciatori 
e società, vengono rivolte a lui. «Non so molto - mette le 
mani avanti -. Negli ultimi due giorni ho seguito un po’ di 
più le vicende. Hanno un lavoro da fare, come noi: andare 
agli ottavi. Magari vogliono anche vendicarsi della scorsa 
stagione» dice in riferimento all’eliminazione del Napoli.
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Il presidente De Laurentiis a Liver-
pool non ci sarà, dopo il jet-lag per il
ritorno da Los Angeles e la riunione di
Lega a Milano, ha rinunciato alla tra-
sferta in Inghilterra. Il patron vedrà la
partita in tv ma è operativo per sbro-
gliare la matassa Napoli. 

«Sappiamo che abbiamo dei pro-
blemi, vogliamo risolverli, c’è unità
d’intenti tra società, squadra e allena-
tore» ha detto tra le altre cose Ancelot-

ti, che in conferenza stampa ha esclu-
so d’aver mai pensato alle dimissioni.
De Laurentiis si sta relazionando con i
suoi più stretti collaboratori, venerdì è
atteso a Napoli e dovrebbe recarsi a
Castel Volturno per incontrare la squa-
dra. Un appuntamento che vari calcia-
tori hanno chiesto da tempo per con-
frontarsi su quanto accaduto, sulle
multe e sulle prestazioni degli azzurri
dopo la notte dell’ammutinamento. Il
presidente durante il soggiorno ame-
ricano non ha risposto ai calciatori
ma, rientrato in Italia, ha potuto tocca-
re con mano la necessità di un inter-
vento in prima persona per raddrizza-
re la situazione. 

«De Laurentiis è vicino alla squadra,
sento il suo supporto, mi chiama tutti
i giorni» ha svelato dopo tanti giorni
di silenzio Ancelotti a Sky Sport. Le
parti in casa Napoli sono al lavoro,

Dopo il caso multe

Venerdì l’incontro 
De Laurentiis-giocatori
Primi segnali di disgelo 

l’obiettivo è la pace, raggiungere un
punto d’incontro per far sì che la squa-
dra possa ritrovare un rendimento più
consono rispetto al suo valore. 

Le vicende del campo sono intrec-
ciate con il clima che si respira al-
l’esterno, l’allenamento di ieri ad An-
field si è aperto con un incontro tra il
direttore sportivo Giuntoli ed Allan. Il
centrocampista azzurro e capitan Insi-
gne sono stati i più «bersagliati», la
raccomandata in arrivo prevede la ri-
duzione del 50% della mensilità lorda
sullo stipendio di ottobre non ancora
corrisposto. Il Napoli sta pensando già
al mercato: per il futuro, proprio a
centrocampo, è pronta un’offerta di 10
milioni al Verona per Amrabat che re-
sterebbe alla corte di Juric fino a fine
stagione. I programmi per la prossima
estate possono aspettare, c’è una sta-
gione che può dire ancora tanto a par-
tire dalla sfida di Anfield. La squadra è
sul pezzo e nel segreto dello spogliato-
io sta meditando una clamorosa idea
in caso di disfatta ad Anfield se il Na-
poli dovesse offrire un’altra prestazio-
ne deludente: andare volontariamente
in ritiro dal rientro a Napoli previsto
domani in tarda mattinata fino alla
gara contro il Bologna. A Liverpool
non c’è capitan Insigne, Ancelotti in 
conferenza stampa ha specificato: «È
infortunato, voleva stare con la squa-
dra ma non avrebbe mai potuto gioca-
re, perciò non è nei convocati». Fabian
Ruiz sembra aver smaltito il risenti-
mento ai flessori, è pronto al rientro in
campo mentre c’è un dubbio riguardo
alla difesa. Mario Rui si sta allenando
regolarmente ma Ancelotti potrebbe
rispolverare Maksimovic sulla fascia
destra con Di Lorenzo dirottato a sini-
stra. «Ci è mancata qualità nel palleg-
gio, dobbiamo avere più lucidità, va-
rietà e velocità nella gestione del pal-
lone» ha aggiunto Ancelotti che s’affi-
da al ritorno della coppia Allan-Fabian
Ruiz con Zielinski a sinistra per sfug-
gire al pressing asfissiante dei Reds.

Ciro Troise
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Ancelotti vuole una vittoria
per spazzare via le tossine. 
«Anfield non è la nostra ulti-
ma spiaggia, e questo ci dà
maggiore tranquillità. Ma mi
aspetto una partita ad alti li-
velli, in cui dimostriamo che
c’è il campo e poi tutto il resto.
C’è un contesto interno e uno
esterno, noi siamo isolati». 

La notte del riscatto è prati-
camente già arrivata, l’ultima 
contro il Reds al San Paolo fu
la cartolina di ciò che doveva
essere e non è stato anche in
campionato. Basterà un atti-
mo per invertire la rotta? An-
celotti ci crede, la squadra ini-
zia l’allenamento con il sorri-
so. Le multe sono a casa, l’or-
goglio è in campo. 
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In campo
Il ds Giuntoli 
scherza con 
Allan sul prato 
di Anfield (foto 
dimarzio.com)
Sotto, Ancelotti 
e Di Lorenzo 
e, in grande, 
la gara dello
scorso anno

Il contenuto
Gli autori propongono
un’analisi acuta e ironica
E con Queneau spiegano
l’arrivo di Sarri alla Juve

L’idea
Dagli 
azzurri 
arriva 
un’idea: 
se va male
in coppa
andiamo
diretta-
mente
in ritiro


